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Intervista MIX, manca la dimensione “vita festiva”. 

Int-012 

Nome: XXX (maschio) 

Classe di età: 18-34 anni 

Titolo di studio: licenza media [SIC, INFERIORE?] 

RES-CG-S 

Durata: 43 min. e 17 s. 

 

D: Lascio a te la parola. 

R: È un po’ difficile, perché senza domande vado un po’… 

D: Sì, certamente. 

R: Inizio dallo scolastico? Ho fatto le elementari a ZONA LIMITROFA A RES-CG-S, dalle suore, sono stato là, ho fatto 5 
anni e sono uscito con 6, sufficiente, niente di eccezionale. Poi ho fatto le medie al NOME ISTITUTO a RES-CG-S, sul 
ZONA DI RES-CG-S e lì ci sono stati i problemi con la scuola che mi hanno deviato un po’. Professori incompetenti, il 
professore di italiano noto con il nome “Forza 4”, quindi immagina, la professoressa di francese pazza, all’improvviso 
prendeva tre o quattro alunni e “uscite fuori, non seguite la lezione oggi”, ok, stavamo fuori quasi un’ora. Sono uscito 
all’esame di terza media con il 7 e lì c’è stata la scelta, che liceo fare. Adesso riderai un sacco. La scelta mia non è stata 
dettata dall’indirizzo ma dalla vicinanza a casa, perché visto il percorso fatto alle medie, già la scuola la volevo 
accantonare. Iniziano i filoni con i miei amici che mi hanno deviato un attimo, cioè ho iniziato a fumare, uscire, fare 
diverse cose. Ho fatto il primo anno e sono stato bocciato perché non seguivo le lezioni perché stavamo in bagno a 
fumare, in giro per i corridoi, ecc. Il secondo anno sono stato promosso, l’anno dopo bocciato sono stato promosso in 
seconda, l’anno dopo promosso in terza e lì un altro punto di rottura, non so se lo posso dire, ho fatto uso di sostanze 
tipo marijuana e quello è stato il problema fondamentale di Flamenco. In terzo ho iniziato a fumare anche… [sorride] e 
là uscivo solo, non studiavo, non aprivo i libri, la mia vita era vai a scuola, esci da scuola ed esci per strada dalle 2 fino 
alle 4 di notte nel centro storico. Ho lasciato la scuola e questi due anni li ho passati praticamente così, con il mio 
amico con cui ho lasciato la scuola: sveglia alle 7, usciamo, ritorno alle 4 di notte, dormi 3 ore, esci di nuovo. È stato 
così per due anni… senza cercare lavoro perché non ne avevo voglia. Poi l’anno scorso, a luglio, ho conosciuto la mia 
ragazza attuale e mi ha un attimo messo in riga. Ho smesso di fumare marijuana ecc. per un anno, fino a maggio, quasi 
un anno, poi ho riiniziato, sempre tutti i giorni… tre settimane. In quell’anno non ho… [sorride] una sigaretta. 

D: Ah, benissimo. 

R: Ho riiniziato però… adesso sto cercando di nuovo, sempre perché i miei amici dicono fatti un tiro, fatti un tiro, fatti 
un tiro, se ti fai un tiro ci entri dentro di nuovo. Adesso sto cercando di smettere di nuovo e ho trovato questo lavoro. 
Prima di questo ho fatto anche altri lavoretti di volantinaggio, niente di che. 

D: Non c’è nessun altro argomento? 

R: Sì, stavamo parlando di internet, sto cercando di creare un qualcosa di piccolo, ho aperto un sito che sta andando 
abbastanza bene, è in Giappone, manga, anime, fumetti, Marvel, film, serie tv, qualsiasi cosa, curiosità ecc. Sta 
andando bene… sto facendo tipo tre articoli, torno a casa alle 7 dopo il lavoro e mi metto a scrivere su manga, fumetti 
e curiosità. Sta andando bene il pagamento, 30 euro, intorno a 25 in due settimane, abbiamo visitatori circa 1000 al 
giorno più o meno e abbiamo anche un forum su… Tutto ciò perché l’anno scorso abbiamo aperto un sito insieme a 
gente di Bari, di Bologna, ecc. conoscenti che però è andata male perché tutti quanti si scocciavano perché farli tutti 
12 ore al giorno ci si scocciava e i soldi li prendevamo tutti. Sto lavorando per prendermi un computer, cioè ho già un 
computer da 2200 euro a casa, adesso me ne voglio prendere uno da 3600… in due mesi per cercare di fare anche 
altro, visto che sto molto tempo… Poi sono un appassionato di manga-anime, fumetti, film, serie tv, cinema, teatro. A 
livello musicale sono stato per 6 anni… hip-hop americano e italiano perché metto i dischi ecc. Poi, grazie alla mia 
ragazza, la sorella suona il pianoforte, deve andare al Conservatorio che sta al Bellini, sta andando là e sentendola 
suonare mi sono… anche al classico, lo sto usando, il pianoforte. Poi ascolto metal, dead metal, soul, beat, jazz… 
Quando stiamo a casa, ha una casa di tre piani la mia ragazza, al primo piano c’è la sorella che suona…, al terzo piano 
c’è il padre che suona il jazz e giù ci sono io con il rap e il telefono. Sono appassionato di astronomia, futuro, futuristica 
in generale, infatti secondo me sono nato nel periodo sbagliato. 

D: In che senso? 
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R: Vorrei esplorare, prima di morire voglio fare un viaggio nello spazio, non so se sarà possibile perché a 70 anni avrò 
un tumore al cervello molto probabilmente, io sono molto pessimista. Infatti sabato c’è Giove e gli anelli di Saturno 
visibili con il telescopio e il padre della mia ragazza ha il telescopio, vado a dormire da lei. Poi credo che ci siano gli 
alieni perché se penso ai miliardi e miliardi di stelle, pensare che siamo soli è un po’ da idioti. 

D: Da ingenui? 

R: Sì, perché non è possibile, almeno personalmente. Poi vedendo anche le piramidi egizie, le costruzioni del passato, 
con la tecnologia di adesso fare la piramide di Cheope sarebbe difficilissimo, alzare quei massi di quintali e quintali, 
pensa nel passato. 

D: Quindi? 

R: Penso che sia stati aiutati da qualcuno. Anche i geroglifici che rappresentano… Anubi e tutte le varie. Poi penso che 
li ho visti, non visti, probabilmente era… Da piccolo stavo andando con mamma e mio padre all’Auchan di NOME, ci 
perdemmo, arrivammo a LUOGO PROSSIMO, non so come, alle 4… tutto buio, c’erano le nuvole e vidi questa luce che 
andava avanti ed io affacciato dietro, dietro i sediolini guardavo il cofano e vedevo questa luce che andava via e l’ho 
vista per 5 minuti… Poi un’altra volta stavo a casa di un mio amico a NOME STRADA, di là si vede tutta RES-CG-S con il 
LUOGO TIPICO DI RES-CG-S e vidi un pallino nero rotondo… può essere stato un uccello, però secondo me era una 
navicella. L’ultima, ma ero metà addormentato e metà no, alzato dal letto, affacciato alla finestra vidi… però là è più 
immaginazione che altro. Non credo ai fantasmi… moriamo e le particelle vanno nell’aria [guarda in alto]. 

D: Quindi non c’è nulla? 

R: Sei morto. Non lo so, più che altro dicono che quando uno muore di incarni in qualcosa, in un altro essere umano. 
Però il fatto che ci sono, ci sta un sito che fa le statistiche dei morti per questo, per quello, le nascite sono tre volte le 
morti ogni giorno, 266 milioni di gente morta e 500 milioni di gente viva ogni giorno. Adesso possono essere anche 
animali, però non ci credo. 

D: Noti questa sproporzione? 

R: Sì. Poi le dimensioni, secondo me ci sono sei dimensioni, perché vedo dei video su youtube su cose strane. 
Avvistano gli alieni, avvistano mostri, bigfoot, scimmie enormi che camminano. 

D: Che intendi per sei dimensioni? 

R: Non sei, in generale molte dimensioni perché ci sono cose che il governo americano ha tenuto nascosto nel passato, 
non se ne faceva conto perché la gente era ignorante, quindi non si applicava molto, però alcuni fascicoli sono stati 
rubati, stanno su youtube. Ci sono tre persone che è come se avessero cambiato dimensione. Ci sta questa ragazza 
che è nata in un paese, non ricordo, Huston, se non mi sbaglio, è andata via a New York, tornata lì per andare a 
trovare la tomba dei genitori, è andata lì ed era tutto diverso, persone diverse, la sua casa diversa. È andata al cimitero 
e le tombe dei genitori non c’erano più nello stesso posto, spaventata è fuggita, è tornata il giorno dopo e c’erano le 
tombe dei genitori, la casa era normale. Un altro tizio nello Utah, ci sono quei stradoni enormi nell’esercito, fa lo 
stradone, fa una curva in mezzo al deserto, c’è una curva, poi dopo la curva gli appare una città molto futuristica, con 
gente che volava su skateboard e si trova spaventato. Fa la curva indietro di nuovo, si rigira per controllare se davvero 
è e trova il deserto totale. È tutto documentato dai fascicoli del governo americano. Poi vorrei entrare nell’ambito 
religioso. A me fondamentalmente ci son otre motivi per i quali non credo e non voglio credere. Il primo è il Vangelo, è 
stato trascritto male. Se prendi il Vangelo coreano e il Vangelo arabo e prendi la trascrizione in italiano, l’ho letta la 
Bibbia, non il Vangelo, l’ho letta e in quello arabo ci sta un paragrafo, ci stanno tipo 10 righe di paragrafo e visto che 
loro scrivono tutto unito, per loro non ci sono spazi né virgole, finisce un paragrafo. In quello italiano sono 10 righi, in 
quello italiano sono 8 righe e poi inizia il capitolo secondo. Quindi la trascrizione è stata sbagliata perché lì tipo ci sono 
tre lettere, tre parole, tre segnetti loro, se ne aggiungi uno cambia totalmente la frase, totalmente quello che c’è 
scritto. Quindi su questo rigo può essere che tizio ha preso due parole e invece era una parola, poi l’altro che ha fatto 
la Bibbia nel ha prese tre ed è uscita un’altra parola. Quello in arabo non l’ho letto perché il giapponese è difficile, 
l’arabo mi suicido, onestamente. Il secondo motivo è generale, se tu credi puoi credere… non ti serve stare là la 
mattina a sentire quello che parla, non ti serve perché la fede ce l’hai dentro, non serve che quello ti fa la benedizione 
e ti dà il pezzetto di pane essiccato in bocca, l’acqua santa che è acqua naturale, non ci sta qualche cosa dentro, non ti 
serve. Se tu vuoi pregare lo fai la mattina appena ti svegli e la sera e stai a posto con te stesso. Poi la chiesa in 
generale, l’8 per mille, tutte queste donazioni, tutte idiozie per togliere soldi perché il Vaticano ha il 60% dell’oro del 
mondo nelle sue banche. Basterebbe prendere un pezzettino, il 5% di quell’oro, mo’ tu che cazzo chiedi alla gente 80 
centesimi, un euro o 10 euro quando basta che tu prendi il 10% di quell’oro che ce l’hai là, non ti serve comunque, sta 
là, lo metti in gioco e l’Africa diventa meglio di Dubai, grattacieli a volontà, che poi anche quelli… Il terzo motivo è un 
fatto mio personale che io non credo proprio alla storia, fatta di questo tizio che ha doti magiche, assolutamente no, 
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che cura la gente, l’acqua, la benedizione. Poi dicono che in cielo ci sta Gesù, ma se tu vai in cielo con l’astronave non 
è che sta lì e ti saluta [ride]. 

D: Va bene, è evidente che c’è una avversione nei riguardi della sfera. 

R: Sì, qualche volta… la Chiesa, non mi ricordo il periodo, quando la chiesa ha bloccato totalmente la tecnologia per 
tipo 150 anni, una cosa del genere, hanno mantenuto l’umanità ferma sulla base religiosa per tipo 100-150 anni, senza 
farla andare avanti. Se non ci fosse stata la religione, a parte che avremmo tutti molti più soldi, tutti più liberi 
mentalmente, senza problemi, se faccio quella cosa poi Gesù se la prende ecc. Ma poi staremo molto più avanti 
tecnologicamente. Ci sta una puntata del tizio, il bambino tipo Simpson, quello con la testa a palla con il cane… 

D: I Griffin? 

R: Aprono un portale, è una puntata molto fantascientifica, entra nel portale il cane e il bambino dice: guarda, Stewie, 
questa è la nostra stessa città, il nostro stesso anno senza la religione. Ci sono grattacieli immensi, perché lì le case 
sono le classiche americane, ci sono grattacieli immensi, navicelle, strade perfette. Che poi sia vero… Nel 2012 ci fu 
una puntata dove è stato eletto un presidente uguale a Trump, uguale spiaccicato, stessi capelli, non me la spiego 
questa cosa, boh. Potevano mettere persino una femmina che era la Clinton però hanno messo lui. Poi molte cose, il 
petrolio, la chiesa, adesso non mi vengono in mente, ma molte cose. Poi, cambiando discorso, se conosci i Rothschild, 
li conosci? 

D: Sì. 

R: La famiglia li ho studiati per due mesi, mi sono letto tutta la storia dal 1854 dal nonno, uno dei nonni venne proprio 
a RES-CG-S ed ha aperto la BANCA di RES-CG-S… 

D: Perché? 

R: Perché ha il controllo del mondo, possiedono in Italia il 90% delle imprese sono sue. Il debito pubblico, l’Italia è un 
paese a debito pubblico, però non dicono verso chi. Perché quando Mussolini creò l’Italia si fece prestare non so 
quanti miliardi di lire dai Rothschild e quindi creò il debito. Gli Stati Uniti hanno il debito, il Giappone ha il debito, tutti 
i Paesi hanno il debito tranne il Nord Corea, l’Indonesia e un paese africano, il Sudan, tipo, non hanno il debito con 
loro perché non hanno voluto infezioni. Perché tutti i Paesi, l’America, tipo la Pepsi è dei Rothschild, la Coca-Cola è dei 
Rothschild, tutto, completamente, dalla a alla zeta. Tutte le mattine, non so se conosci l’incontro… tra i più ricchi al 
mondo, c’è una villa, poi chiamala villa, è una città dove si incontrano tutte le mattine per stimare il prezzo dell’oro. Si 
siedono a tavolino i Soros, Rothschild e decidono oggi il prezzo dell’oro… è stato lui a creare la guerra con gli arabi, 
tutto per soldi. Quelli hanno 1200 ville solo in Inghilterra, ma non ville, la casa di Eminem è il parco giochi, è 
piccolissimo. A che servono tutti questi soldi? Non lo so, onestamente potrei anche non andare a scuola, con 1200 
euro al mese prendo un monolocale qui al centro, sto con gli amici, mi diverto, ho i soldi, mangio e ho la casa. A che 
serve un miliardo? Naturalmente se ho un miliardo non è che lo butto, mi tengo il miliardo e faccio le cose per la mia 
vita, non è che accumulo miliardi su miliardi. Fondamentalmente loro sono abituati a quello stile di vita che è 
eccessivo, tanto eccessivo. 

D: È una sorta di dipendenza dal denaro. 

R: Il dio denaro comanda tutto. Poi i giornali e telegiornali non li seguo, proprio zero, forse solo per il fatto del LUOGO 
TIPICO DI RES-CG-S, solo per quello, perché a parte la disinformazione che fanno, infatti i giornali negli ultimi 2 anni 
sono scesi del 67% dei lettori. Infatti La Repubblica, il Roma stanno andando in bancarotta perché nessuno li compra, 
perché è tutta cattiva informazione e poi dicono solo cose negative. Non ricordo quale scrittore, Kafka, stava 
nell’epoca di Kafka uno scrittore, disse che se tu ogni giorno dai cose negative al popolo, il popolo è più 
condizionabile, perché diventa più pessimista. Se quella cosa è negativa ti rattrista, più è negativa e più ti rattristi. Se 
invece le cose sono positive sproni la gente a fare meglio. I telegiornali una volta a settimana dicono che quella specie 
si è salvata dall’estinzione, quando in realtà una settimana fa la Nasa ha sviluppato il nuovo motore perché nel 2030 
Trump ha stanziato non so quanti miliardi per andare su Marte e poi se non ci arrivano nel 2033 sono circa 200 
miliardi di multa. Non la capisco, comunque sono 16 anni, che è poco, però gli ha stanziato questi soldi, quella cosa 
non l’hanno detta. La settimana scorsa i panda della Cina, i delfini tra il Giappone e l’America nell’oceano si sono 
salvati. In Africa muoiono il 67% dei bambini in meno rispetto a 10 anni fa, tutte queste cose non le dicono, dicono 
solo che è morto quello, l’Italia sta andando qua, gli stranieri, gli emigrati, la Grecia sta in fallimento e poi la Grecia sta 
pure in ripresa dello 0,01%, è poco relativamente perché lo 0,01% vuol dire che stanno andando in positivo di qualche 
milione che comunque è tanto. 

D: E queste notizie da dove le hai prese visto che non leggi? 

R: Internet. 
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D: Che intendi per internet? 

R: Ci sta un canale Youtube che si chiama “BabyinItaly” oppure “L’Innominabile” oppure vado sul sito degli anonimi e 
mi informo lì. Naturalmente anche quelle possono essere cazzate, non dico che sono al 100% vere, però molto meglio 
che sentirmi dire ogni giorno merda su merda su merda, almeno mi rendo positivo, anche se sono delle cazzate, mi 
rendo positivo da una parte senza denigrarmi dall’altra parte giorno per giorno. 

D: Se dovessi definire i concetti di felicità e di dolore, cosa sono per te? 

R: Felicità è stare bene con le persone che vuoi bene. Il dolore non è avere pochi soldi, non è non trovare lavoro, il 
dolore è quando ti muore qualcuno, le cose serie è il dolore. A volte senti quello, provi dolore, sei triste per una cosa 
inutile perché quel giorno hai guadagnato 20 euro in meno, non è il dolore. Il dolore è se ti muore tuo padre, allora lì 
stai male davvero. Sei felice se riesce a salvarsi. Un’altra cosa che volevo dire, mi passa tipo così e se ne va. Il fatto è 
che passa e non la riesco a prendere. 

D: Ti passerà in mente e me ne parli, abbiamo tempo. Da quel che ho capito quindi tu non ammetti neanche in minima 
parte l’esistenza di Dio, nulla. 

R: La famiglia, ti posso fare una domanda? Per te la famiglia è positiva o è negativa? 

D: Che intendi per positivo e che intendi per negativo? Quando stai a casa ti senti sempre felice quando stai insieme ai 
tuoi? Hai sempre un’aria positiva? 

R: Non sempre. 

D: È sempre bello stare in famiglia? 

R: Non sempre. Secondo me stare in famiglia è bene fino a 16-17 anni, poi devi prendere… io ho sgarrato di due anni, 
bisogna staccarsi, mo’ti dico Fabri Fibra perché lo ascolto. Ci sta una canzone dove parla per un attimo e dice famiglia, 
amore e odio. La famiglia è tanto buona quanto cattiva con te. Ti può fare del bene psicologico quanto ti può fare 
tantissimo male. Quindi bisogna distaccarsi un attimo, non perdere totalmente i contatti, però cambiare casa, 
rilassarsi e trovare la tua stabilità e poi non ritornare ma riallacciare fortemente i rapporti. Perché se stai troppo in 
famiglia ti condizionano troppo, poi dipende dal tipo di madre. Ci sta la mamma troppo possessiva che poi in futuro 
quando stai da solo dici che faccio? Mamma dove sta? E non puoi fare nulla. Ci sta il padre troppo severo che non ti fa 
fare certe cose e quindi tu se non le fai da giovane, tipo uscire un sabato sera, da grande sarai abituato a dire che sto 
qui, sto vicino alla televisione a fare nulla. 

D: Quindi ha una doppia connotazione per te la famiglia che è determinata dalla temporalità. Quindi fino a 16 anni è 
positiva. 

R: Sì, 17-18 massimo, poi bisogna prendere il proprio spazio. Secondo me un 40% bene e un 60% male nel mio 
personale caso, per te può essere 70% bene e 30% male, per ognuno cambia. 

D: Per famiglia intendi il classico nucleo familiare? 

R: Sì, non solo, anche gli zii, cugini, ecc., proprio in generale. 

D: E i nuovi modelli di famiglia che si stanno diffondendo sempre più? Per esempio quelle monogenitoriali, come le 
consideri? Non le consideri famiglie? 

R: Sì. 

D: Ma è lo stesso discorso, quindi? 

R: Sì. Forse un pochino di più, perché essendo due maschi, uno può essere, passami la parola, effeminato, può fare di 
più la femmina, però poi comunque la testa è di maschio, cioè tu nasci da piccolo sei maschio, ti trattano come un 
maschio, ti fanno crescere come un maschio, vai a giocare a pallone, ecc. quindi non avrai mai l’input che serve ad un 
bambino, sia maschio che femmina, avere l’input femminile in casa, l’input di una vera donna in casa ti serve per poi 
crescere, perché devi bilanciare la due cose. È come, per esempio mio padre mi ha lasciato, adesso sta a Verona e 
adesso sto avendo di più l’input di mia madre e la noto questa cosa da quando mio padre c’era. Prima era un 50 e 50, 
papà mi diceva le cose di un maschio e mia mamma mi parlava di cose da donna. Invece adesso è più mamma che 
padre e lo sto notando. Un’altra cosa che non capisco è il battesimo, comunione, la cresima sì, il battesimo e la 
comunione no. Prendi un bambino, questa cosa si può assimilare al fatto di essere omosessuali o no. Se tu nasci 
maschio loro fin da piccolo ti trattano come un maschio, ma se tu da grande scopri di essere gay rimani sempre con 
quegli input di cose da maschi. Adesso non c’è un modo di vestirti metà e metà, perché sarebbe ridicolo, però sarebbe 
meglio crescere più neutrale possibile, perché poi arrivato a 16 o 17 anni capisci dove vuoi andare. La religione invece 
è uguale, ti categorizzano qui in Italia, in ogni caso cristiano, a farti la comunione, a farti il battesimo e ti categorizzano 
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come cristiano, tu devi essere cristiano per loro. Per esempio a breve ci sta il battesimo di mia nipote, non vado in 
chiesa perché poi ne parlerò con loro a tavola, non è giusto, secondo me, per lei, perché lei può anche crescere e 
diventare atea, però ormai la comunione e il battesimo ce l’ha… non credo proprio. 

D: Quindi ti sbattezzi, questo è il termine? 

R: Se me lo voglio fare cambio anche nome. Ci sta un nome che è brutto, non brutto, è Manfredi, re di Sicilia, andò 
contro la chiesa ed è stato scomunicato. Tutti quelli che si chiamano Manfredi non posso avere il battesimo, né 
comunione, né battesimo e non si possono sposare in chiesa. A mali estremi, estremi rimedi, già XXX è brutto, 
Manfredi non cambia niente. 

D: È una scelta coraggiosa e radicale, in questo caso. 

R: Ma già da piccolo non credevo. 

D: Come giudichi l’atto della preghiera in sé, come forma di culto? Non necessariamente la preghiera cristiana, in 
generale, il pregare, come lo connoti? 

R: La domanda inversa è meglio, a chi? Cosa, c’è qualcosa di materiale? Ci sta qualcuno che effettivamente ha detto ti 
aiuto. Ultimamente è morto mio zio, di tumore, va bene che ha fatto uso di eroina, cocaina, ecc. quindi era palese, era 
molto più facile. Mamma, mia zia, mio zio pregavano per giorni, stavano nella stanza sua, stavano là a pregare. Il 
tumore era nelle ossa, però secondo lei se pregava il tumore da solo scompariva. Ci sta gente cristiana e religiosa che 
per loro la scienza non esiste, esiste solo la religione. Se tu preghi bene Dio, Dio ti salva, non è che se tu fai andare 
avanti la tecnologia lei ti salva, la scienza lei ti salva. Mia mamma e mia zia, 10 persone hanno pregato giorno e notte e 
non è successo nulla. È inutile, dopo se la prendeva anche con me, perché non preghi? Mamma, non è che scende la 
mano sopra il corpo e guarisce, è la tecnologia è ancora troppo povera, ancora troppo arretrata per certe cose, ad 
esempio il tumore. 

D: Quindi per te non c’è nessun collegamento tra religione e scienza? Sulle istituzioni religiose mi pare che tu abbia già 
espresso il tuo punto di vista. 

R: Se, invece di chiedere, danno, gli do un punto a favore, ma non sotto il punto di vista religioso, ma sotto il punto di 
vista umano. Perché loro sono tanto di aiuto, ma voi non aiutate un cazzo, voi potreste aiutare il mondo intero ma non 
lo fate. 

D: Hai notato un cambiamento in seno alla chiesa da quando è salito alla poltrona Papale Papa Francesco? 

R: Quando loro fanno la fumata bianca secondo me là dentro non guardano oggettivamente chi potrebbe essere un 
buon Papa, guardano chi potrebbe essere il buon primo. Cioè se il primo che tu metti là e ti vedono tutti i giorni, 
sentono è buono di suo, oppure fa finta di essere buono ma è bravo ad essere buono, lo mettono là. Invece il Papa 
come Francesco è bravo, lo stimo, ma se qui dietro hai i vescovi, tutto il Vaticano insieme che è una merda, allora solo 
la facciata è bella, giusto per farti contento. Ho saputo che il Papa non ha messo le scarpe d’oro, non ha voluto la 
macchina di lusso, la limousine e poi ci sta il vescovo a Roma che si prende l’attico fuori al Colosseo di milioni di euro 
senza pagare [sospira]. 

D: Bocciato. 

R: Ma che bocciato, proprio retrocesso all’asilo! 

D: È molto interessante quello che tu hai raccontato, hai detto ed hai espresso come punto di vista. 

R: Io ho proprio un blocco quando debbo parlare. 

D: Hai una buona padronanza delle tue convinzioni e del tuo punto di vista che, ovviamente, è rispettabilissimo, più o 
meno condivisibile per chi ne ha un altro, ovviamente, però quello che ti volevo chiedere. 

R: Non cambio punto di vista. 

D: Questo si era capito, era evidente che tu non avessi alcuna intenzione di cambiare punto di vista. Quindi la maggior 
parte dei cristiani vede nella religione, vede in Dio, nelle figure che rappresentano la religione, dei punti di riferimento 
e più in particolare vedono nelle religioni una guida. 

R: C’è da farsi una domanda: perché ci sono più punti di riferimento? Se chiedi ad un cristiano qual è il tuo punto di 
riferimento e ti fanno la lista di tutti i santi, tutte le Madonne, Gesù, Dio, l’asino che sta nella grotta pure è un punto di 
riferimento. Se gli chiedi uno scienziato non ti sanno rispondere. Il nome di uno scienziato non lo sanno e sono loro 
che effettivamente ti salvano, sono loro ogni giorno che studiano, ricercano per salvarti la vita, non è Dio, non è la 
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religione, almeno personalmente, poi può essere pure che vicino allo scienziato c’è la figura di Dio e dice: tu devi fare 
quello. 

D: Ci sono stati un sacco di scienziati religiosi o santi, noi per esempio a RES-CG-S abbiamo NOME PERSONAGGIO che 
era un medico e che adesso è un santo, quindi tu non credi che ci possa essere contatto. Uscendo da quello che è 
l’ambito iniziale, secondo te tutte queste persone vivono in uno stato di illusione perenne? Questo mi interessava. 

R: È stata molto brava la chiesa a crearlo. Non è che la religione è sempre stata spontanea, non è che tu nasci e dici mi 
leggo quel libro, la Bibbia e sono religioso. Prima se non eri cristiano ti mandavano al rogo, ti tagliavano la testa con la 
ghigliottina, i templari, i crociati, se non sei cristiano ti taglio la gola, quindi devi essere per forza cristiano. Questa cosa 
non la fanno più, però di generazione in generazione si è protratta. Tipo il padre, per esempio, un padre del 1800 è 
stato minacciato, sei cristiano? Non lo era, però lo è diventato per non morire, ha detto al figlio che deve essere 
cristiano altrimenti muori e questa cosa si è protratta ai nostri tempi.  

D: È interessante come punto di vista, però, ripeto, mi interessa capire quindi, poiché non c’è solo, ovviamente, la 
religione cristiana, questo discorso tu lo applichi a tutte le religioni? 

R: Sì. 

D: Poiché buona parte della popolazione mondiale ha una religione, crede in un Dio… 

R: Però iniziano a diminuire, anche se in una piccolissima parte, iniziano a diminuire. Nella chiesa sono state registrate 
nel 2016 lo 0,06% matrimoni, battesimi e comunioni in meno, secondo me arriveremo ad un punto, naturalmente io 
sarò morto, però arriverà un momento in cui nessuno crederà. Adesso quelli che credono maggiormente sono i vecchi 
che sono legati… 

D: E in che cosa si crederà in un futuro? 

R: La scienza. 

D: Solo? 

R: Sì. Poi naturalmente ad una civiltà molto più evoluta di noi. 

D: Che intendi per civiltà più evoluta? 

R: Alieni, i classici. Secondo me sono stati loro in principio a darci un aiuto tecnologico, non tanto ma anche il classico 
compasso fatto da due pezzi di legno che non sapevamo fare, ce li hanno dati loro ed hanno detto questo funziona 
così. L’hanno fatto prima e non lo fanno ora perché hanno visto che ormai siamo andati avanti e potremmo anche 
scatenare cose negative tipo guerre, prima, invece erano tutti a terra, tutti a piedi, tutti allo stato basilare, primitivo 
ed hanno detto: diamo una mano. 

D: Perché poi non sono riusciti a proseguire in questa opera? 

R: Hanno visto come si è sviluppato male che prima stava sulla pace e poi si è arrivati i Romani e i Sumeri, le guerre e 
da là non si sono fermati. Ogni anni ci sono minimo 12 guerre, giorno per giorno. L’occidente va abolito totalmente, 
perciò voglio andare in Giappone, però la mia ragazza… amore, vuoi stare bene oppure ti viene “un accidenti” e 
andiamo in Giappone? 

D: In che senso “accidenti”? 

R: Perché l’occidente, America, perché sta da 256 anni in guerra, attivi, tutti i giorni, missili su missili. Spero, più o 
meno, la guerra tra la Corea del Nord e l’America e la Corea del Nord, ultimamente hanno fatto l’anniversario… in 
America quando fanno queste cose fanno passare i carri e fanno passare i missili, hanno fatto vedere un missile che 
sta ancora in fase di sperimentazione, però lo stanno sperimentando su un’isola a sud della Corea del Sud, che è in 
grado di spazzare via un quarto dell’America. Naturalmente non voglio questa guerra, però secondo me gli americani 
sono il popolo che ha fatto più male alla Terra e al mondo. Un’altra cosa, la Cina è rinomata per l’inquinamento, 
nessuno dice che il 70% dell’elettricità in Cina è di fonte eolica, fonte rinnovabile. Lo hai sentito in un telegiornale? A 
parte lo smog, debbono prendere le bottiglie di ossigeno? La Norvegia quest’anno ha raggiunto il 100% di fonti 
rinnovabili, entro il 2025 tutte le macchine a gas, a combustione, sono abolite, tutte auto elettriche, nessuno lo dice. 
Trump vuole uscire dal trattato di Parigi, non crede nella scienza, non crede… e poi stanzia 22 miliardi alla Nasa per 
andare su Marte. 

D: Trump è un caso a parte. 

R: All’inizio, onestamente, lo preferivo perché si sa che la Clinton… però è meglio questo che una guerra con la Russia, 
perché la Clinton, già il marito aveva dei brutti contatti con Putin ed onestamente la Russia incazzata non la voglio 
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vedere, perché la Russia sta là calma, però secondo me progetta missili ogni giorno, ma pesanti. Invece Trump ha fatto 
un incontro con Putin, tensione a mille perché America e Russia insieme, però è andata più o meno bene. Se c’era la 
Clinton non so cosa succedeva, secondo me succedeva qualcosa di brutto, poi può darsi che lui e la Clinton 
diventavano migliori amici, però nessuno lo sa. 

D: Come ti immagini un mondo senza religione? 

R: È il mio mondo ideale, praticamente, molto più avanti, molto, saremmo da 50 anni sui pianeti, viaggio 
interdimensionale di Einstein perché lui, all’epoca, matematicamente era possibile viaggiare alla velocità della luce, 
già l’avremmo fatto da anni. 

D: Quindi per te la religione costituisce un fattore frenante per la scienza? 

R: Sì.  

D: È una teoria molto… 

R: Personale. 

D: Personale, ma condivisa da molti, non pensare che tu sia l’unico a pensarla così. C’è qualche altro aspetto che ti 
andrebbe di approfondire o ribadire? 

R: No, al momento no. [sorride] 
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MEMO 

È da evidenziare un atteggiamento iniziale, che si è però protratto durante il corso dell’intera intervista, tendente 
all’autocensura su determinati temi affrontati durante il colloquio. Tale notazione trova peraltro conferma anche nel 
linguaggio non-verbale: la mano continuamente posta davanti alla bocca sembra simboleggiare una sorta di scudo 
involontario che il soggetto inconsciamente pone rispetto al flusso talvolta incontrollabile di pensieri e opinioni su 
temi sensibili del quotidiano. Il disagio iniziale, dovuto alla novità dell’esperienza, s’è poi stemperato grazie al tono 
informale progressivamente instauratosi. L’intervistato si è dimostrato disponibile nonché desideroso di raccontarsi. 
Nonostante la durata, durante l’intervista sono stati toccati tutti i temi oggetto d’analisi. Non è stato necessario 
intervenire con frequenza nel corso del colloquio dato l’input, infatti, il soggetto ha articolato le risposte in modo 
coerente ed esteso, ampliando il discorso (talvolta in modo considerevole) rispetto al focus iniziale proposto. 

 


